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Regione 
Riunione 
non-stop 
sul bilancio 
• • E durata lino a none I ul 
Urna riunione del consiglio re 
gionale prima delle elezioni 
SI è discusso e votato sulle va­
riazioni al bilancio •tecnico* 
approvato nel mano scorso e 
che copriva a malapena le 
spese per II personale Udivi 
sione del fondi che la Regione 
può ancora spendere (115 mi 
dardi) è slata portata ieri in 
consiglio dopo una lunga trat 
tativa Ira i partiti della maggio­
ranza I repubblicani avevano 
chiesto 40 miliardi per I asses­
sorato ali Industria come con 
dizione per I entrala nella 
giunta •provvisoria* In aula II 
Pel è riuscito però a far appro 
vare emendamenti che la 
maggioranza non aveva previ 
sto finanziano tra I altro le 
cooperative per gli handicap­
pali Interventi di risanamento 
a Maccarese e sul litorale 
progetti per il lavoro al giova 
ni I artigianato e le attivili per 
I detenuti 

•Con questa variazione - ha 
detto I assessore Oallenzl - si 
contribuisce ali operazione 
verità sul bilancio» Negli ulti­
mi mesi e era statò un giallo 
sui soldi ancora a dispostelo 
ne della Regione si oscillava 
da 40 a mille miliardi II prò 
getto della giunta è siilo con 
testato duramente dal gruppo 
comunista .Questa ammira 
strattone ha raggiunto II re-
i O'd dei residui passivi e del 
hnantlamentl comunitari inu­
tilizzati - ha ribattuto il consi­
gliere del Pel Angiolo Marro­
ni - privilegia la quotidianità 
nella mancanza più assoluta 
di qualsiasi programma Gal 
lenti e poi protagonista di un 
Inconcepibile balletto delle 
dire circa le entrate della Re 
glone» In mattinala era stata 
approvata invece una legge 
che protegge la fauna minore 
(anfibi, rettili e altre specie ra­
re) La unifica | progetti pre­
sentati dal Pei e dalla lista ver 
de 

Industriali 
«Ecco cosa 
chiediamo 
ai partiti» 
•>• .Le esportazioni sono 
scese del 5% Siamo forte 
mente allarmati per il futuro 
delle piccole e medie aziende 
di Roma» Voi cosa pensate di 
fare? Faccia a faccia tra gli im 
prenditori e i candidati al Par­
lamento ieri mattina nella se 
de dell Unione industriali d| 
Roma Radica di domande e 
nchleste di Impegni sul fisco 
la spesa pubblica il credito il 
merdaio del lavoro e le infra­
strutture «Non per una tutela 
corporativa - ha detto Paolo 
Mondello presidente de» U 
nlone romana - ma perché 
vogliamo sapere cosa sarà 
della nostra economia* Perii 
Pei * intervenuto Ugo Vetere 
che ha ricordato come siano 
crollali gli investimenti pubbli 
ci nella capitale 

la miniftstailont dei «Ornila insegnanti aderenti ai Cobas a Roma 

Scuola, un rebus 
Negli istituti superiori 
esami in pericolo 
Normalità da lunedì? 
La parola sempre ai Cobas 

Scrutìni 
Una classe su due bloccata 
Chi scrutina e chi no, ormai per tutte te scuole è 
giunta l'ora della venta Secondo una proiezione 
effettuata dal Provveditorato il blocco nelle scuole 
supenon interessa il cinquanta per cento delle 
classi Nessun problema nelle elementari, un quin­
dici per cento di «ribelli» nelle medie Ma ormai, 
per sbloccare la situazione si attende l'assemblea 
nazionale dei Cobas di domenica prossima 

ROBERTO GRCSSI 

wm La lunga maratona degli 
scrutini è cominciata ma già 
al via mezzo gruppo è caduto 
Secondo una proiezione ef fet 
tuata dal) ufficio slampa del 
Provveditorato su un campio 
ne di diciassette scuole sono 
circa il cinquanta per cento le 
classi (non gli istituti) dove il 
blocco degli scrutini conti 
nua II dato riguarda le scuole 
superiori per quanto riguarda 
le elementari il problema è 
del lutto inesistente nelle 
scuole medie invece rimane il 
blocco degli scrulinl nel quid! 
ci per cento dei casi Stando 
agli ordini ministeriali e alte 
disposizioni del Provveditela 
lo da adesso in poi le nunioni 
per gli scrutini dovranno esse 

re effettuate ogni ventiquattro 
ore e in ogni momento dalla 
mattina alla sera un gioco du 
ro che più che risolvere il 
conflitto rischia di esasperar 
lo Anche perché dopo la nu 
mone provinciale dei Cobas 
che ha confermalo il prose 
guimento del blocco tutti al 
tendono I assemblea naziona 
le di domenica per capire qua 
li saranno gli ultenon sviluppi 

Sfilacciamenti nel fronte 
del blocco per ora non sem 
brano essercene se non mar 
ginali ma non sembra che la 
categoria sia disposta ad una 
lotta senza quartiere ad ol­
tranza Nella stessa assemblea 
dei Cobas di mercoledì che è 
stata quasi unanime nel boc 

dare la mozione di Sandro Gì 
gliotti che proponeva lo stop 
al blocco a partire dal sette 
giugno erano molte però le 
voci di chi cercava vie di solu 
zione convincenti Entro le 
dodici di oggi tutte le ottocen 
to scuole di Roma e della prò 
vincia dovrebbero far perveni­
re al Provveditorato agli studi I 
verbali delta prima tornata di 
scrutini da questi dovrebbe 
venire il quadro complessivo 
della situazione Ma in realtà 
si sta procedendo solo agli 
scrutini terminati quelli cioè 
che servono per le ammissio 
ni agli esami di qualifica e di 
matunta per gli altri la situa 
zione è più incerta molti ra 
gazzi hanno gii smesso di an 
dare a scuola e attendono la 
pubblicazione del quadri nella 
convinzione che prima o 
poi Continuano intanto gli 
incontri in tutte'le scuole Ieri 
e è stata la riunione del colle­
gio dei docenti del Virgilio 
il liceo classico che è uno dei 
capofila della protesta ma 
non ci sono stati passi avanti 
per ora non un solo scrutinio 
è stato effettuato E le situa 

zioni dove il blocco e presso 
che totale sono ancora molte 

C e intanto anche una presa 
di posizione dei sindacati 
confederali che premono per 
una conclusione dell anno 
scolastico che rispetti i biso 
gm degli studenti e delle fami 
glie II sindacato intende an 
che aprire un confronto sulla 
gestione delle modificazioni 
intervenute senza una pres 
sione sul governo e sugli enti 
locali per gli investimenti nel 
I edilizia scolastica i venticin 
que alunni per classe rischia 
no di moltiplicare i doppi tur­
ni cosi come c*è il pericolo 
che crescano a dismisura le 
liste d attesa per isenvere i 
bambini nella scuola materna 

Sono tematiche strettameli 
te legate alla battaglia degli in 
segnanti che se guadagnano 
qualcosa in diminuzione del 
numero di alunni rischiano 
poi di pagarla con gli interessi 
per la carenza delle strutture 
La proposta sindacale equella 
di realizzare un blocco sociale 
che unisca docenti studenti e 
famiglie per dare forza al prò 
blema scuota 

——^——— Dieci impiegati e funzionari dell'ente incriminati: 
lasciavano vincere le gare per la pulizia degli impianti a imprese «amiche» 

Coni, appalti favoriti per 10 miliardi 
Un'offerta segreta e si vinceva sempre la gara d ap­
palto In ballo c'erano dieci miliardi dell affare-
pulizie al Coni La Procura ha incriminato dieci 
impiegati e funzionari dell ente che favorivano le 
Imprese, altrettanti responsabili delle ditte, sono 
partite anche quattordici comunicazioni giudizia­
rie Le imprese pulivano tutti gli impianti del Coni 
compreso lo stadio Olimpico 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Favorivano ditte amiche 
per tirare a lucido impianti 
sportivi della capitale dall O 
limpico al Flaminio dalPalaz 
zetlo dello Sport alla piscina 
del Foro Italico Per questa 
lunga stona di appalti truccati 
sono stati incriminati dieci tra 

impiegati e funzionari del Co 
nt e altrettanti amministratori 
e responsabili delle società di 
pulizie ultraraccomandate 
Sono piovute anche quattordi 
et comunicazioni giudiziarie 
Le gare d appalto sotto accu 
sa hanno fruttato un giro d af 

fan da dieci miliardi A dover 
rispondere di interesse priva 
to in atti d ufficio turbativa 
d asta e tmffa aggravata e 
continuata ai danni di un ente 
pubblico sono fra gli altn il di 
ingente de) *>ervizio «gestione 
degli impianti sportivi» Gior 
gio Best i funzionari Carlo De 
Gregorio Giuseppe Lo Presti 
Giorgio Stori Massimo Pinna 
e Antonio Biscafi dello stesso 
ufficio insieme ai membn del 
la commissione speciale per 
la scelta delle ditte Antonio 
Schiavom ed Enrico Argentie 
n ex dingente del Totocalcio 
Accusati degli stessi reati so 
no anche i soci in affan dei 
funzionan dH Cont cioè dieci 
amministratori delle ditte di 
pulizia -Clear 2000» -Iper 

lux- «La Tripolina» «Alba 
tros» «Poli cleaner» 

La stona di questi appalti 
che troppo facilmente veniva 
no conquistati sempre dalle 
solite società comincio a de 
stare sospetti già due annj e 
mezzo fa A non vederci chia 
ro fu lo stesso segretario gè 
nerale del Coni Mario Pe 
scante che 51 presentò a Piaz 
zale Ciodio per presentare de 
nuncia Una paziente mchie 
sta fu allora avviata dal giudi 
ce istruttore Rosario Priore e 
dal suo collega della Procura 
Giacomo Paoloni II «pastic 
ctaccio» e stato finalmente 
chiarito da una penzia conta 
bile conclusa solo in questi 
giorni 

Tredici gare d appalto pas­
sate ai raggi X hanno dimo 
strato secondo 1 magistrati 
che dirigenti e funzionan del 
Comitato olimpico nazionale 
avrebbero dato I imbeccata 
alle ditte amiche perché pre 
sentassero offerte segrete in 
busta chiusa sospettosamente 
vicine alt indice medio d asta 
deciso ali Ente 

I funzionan del Coni pilota 
vano anche le selezioni delle 
ditte ammesse alle gare Fra 1 
tredici appalti incriminati ci 
sono anche quelli per la pulì 
zia e la manutenzione dell O 
limpico del Flaminio della 
sede del Coni, della piscina 
del Foro Italico della scuota 
nazionale di atletica leggera 

di Formia del Palazzelto del 
lo Sport del campo di regata 
di Castelgandolfo del villag 
gio Olimpico per il quadnen-
mo compreso fra 181 e 184 

•Che e era qualcosa di pò 
co pulito non era difficile im 
macinarlo - racconta Mauro 
26 anni disoccupato - Ho la 
vorato con la Tnpo'ina (una 
delle ditte incnminate) per 
tutto il campionato 82 83 Pu­
livamo lo stadio Olimpico La 
voro nero naturalmente Ci 
nntracciavano per conoscen­
ze ci facevano lavorare due 
tre giorni a settimana mai più 
di quindici giomt al mese E 
gli affari per loro andavano 
bene A quei tempi avevano 
anche appaiti per le pulizie 
dei ministeri» 

Per girare 
in città 
più biciclette 
e parcheggi 

La bicicletta7 E sempre più di moda va bene per tutti, 
giovani e impiegati (unsti e pensionati E può pure essere 
un buon affare come per 130 dipendenti della cooperativa 
•BICI Roma* che in questi giorni hanno deciso di raddop­
piare il numero di parcheggi custoditi e di bici da affittare 
(da 300 a bOO) Ma le bici le restituiscono tutti? «Certo - è 
la risposta - non siamo mica a Milano » 

Lezioni 
all'aria aperta 
per la scuola 
«G. Giusti)» 

Un primo padiglione era 
stato bruciato sabato notte 
Mercoledì non paghi dei 
danni sempre di notte 
ignoti vandali hanno prati 
camente distrutto a colpi di 
spranga 1 due padiglioni su-

^ * . — . . » » » » » » - • — persati della scuola media 
•G Giusti" a villa Ada non risparmiando neanche una 
mostra di fine anno allestita dai 160 studenti I quali non 
hanno intenzione di abbandonare la loro scuola e adesso 
fanno lezioni sotto gli alben secolan del parco 

C'è Reagan 
in Italia? 
E tu 
«Fai la pace» 

•Fai la pace* è un beli invi 
to e e è chi ci prova Con 
questo titolo il Pei in occa 
stone della visita di Reagan 
in Italia ha organizzato un 
meeting concerto Sabato 
6 giugno a piazza Farnese 

^ ^ ^ ^ " " • " • • • ~ ^ ^ ^ ^ ~ parole e musica «per la pa­
ce e il disarmo» a partire dalle 20 Interverranno Borgna, 
Crucianelli Don Franaonl Nicolim Carol Tarameli! Vel 
troni Vendola e per la musica R Ciotti M Locasciullie 
G Paoli 

«Desidera?» 
«Salame 
ed eroina, 
grazie!» 

«Desidera7» chiede il salu 
maio «Un etto di prosciut­
to tre di pecorino e due 
grammi di eroina» nspon 
de il cliente È quanto sue* 
cedeva nel negozio di ali­
mentari di Mario e Joseph 

• lannelli in viale Primavera, 
a Torbellamonaca Padre e Figlio sono stati arrestati dalla 
polizia Nel magazzino del loro negozio tra una bresaola 
ed un salame e era ben mezzo chilo di eroina 

Muore 
a 20 anni 
per overdose 

Si era andato a bucare con 
un amico nei dintorni delta 
stazione Termini Ma quello 
di ieri notte per Massimo 
Guidi 20 anni originario 
della provincia di Rieti è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato 1 ultimo buco LerOi 
**^^^^m*—^'—^^ na 1 ha ucciso durante un i* 
nutile corta In ambulanza verso I ospedale San Giovanni, 
mentre il suo amico se la caverà 

Una volta 
vetturini 
oggi 
disoccupati 

Ricordate le vecchie car 
rozzelle trainate dai cavalli7 

Belle come tutte le vecchie 
tradizioni ma non molto 
remunerative per 1 vettunni, 
che poco alla volta hanno preferito passare ai meno ro­
mantici taxi 15 di loro pero aspettano ormai da due anni 
la trasformazione delle loro licenze senza le quali non 
possono lavorare Pochi giorni fa hanno chiesto al Comu­
ne almeno un permesso prowisono Niente da fare per 
ora rimangono disoccupati 

Miliardi 
alla Luiss 
dalla Regione? 
Il Pd dice no 

La Regione aveva deciso 
I assegnazione alla Luiss, 
(università della Confindu-
stna di 2 miliardi e 300 mi­
lioni Ma questa somma 
(stanziata per il diritto allo 
studio) e molto di più di 
quanto viene assegnato per 

te università statali di Cassino e Viterbo come e rilevato in 
una interrogazione urgentissima presentata dal Pei La 
Luiss inoltre non ha inviato smora alcuna deliberazione 
per il bilancio di previsione dell opera universitaria La 
Regione Lazio non è quindi - second il Pei - «assoluta­
mente in grado di sapere come vengono gestiti 1 finanzia­
menti erogati ad una istituzione pnvata che peraltro, alla 
luce dei recenti avvenimenti lascia adito a molti dubbi 
sulla sua democrazia interna e sulla sua trasparenza» 

GIANCARLO SUMMA 

Arrestati 5 dirigenti di cooperative edilizie 

I soci pagavano, 
i dirigenti intascavano 
• • Pagare pagare e poi pa 
gare ancora Per i soci di tre 
cooperative edilizie I aumen 
to dei costi ed il relativo ag 
giornamento prezzi sembrava 
non avere fine Ma i soldi che 
tiravano fuori finivano nelle 
tasche di alcuni dirigenti delle 
cooperative Ien il nucleo 
centrale di polizia tributaria 
detta Guardia di finanza ne ha 
arrestati cinque accusati pro­
prio di aver aumentato fitttz 
ziamente i costi di costruzione 
delle case 

I manda» di cattura sono 
stati firmati dal giudice istruì 
tore presso il Tribunale di Ro 
ma Coletta al termine dì due 
mesi e mezzo dì indagini della 
Guardia dì (manza sulle attivi 
tà della Sri «Nettuno Mare 83» 
della Sri «Una casa per tutti* e 
della cooperativa «Gemma 

84» In manette sono finiti in 
cinque Carlo Dragone 60 an 
ni procuratore di «Una casa 
per tutti» e presidente della 
•Nettuno Mare 83» Giuseppi 
na Auletta 42 anni vicepresi 
dente della «Nettuno Mare 
83» e per un certo periodo 
presidente della «Gemma 84» 
Ennco Biondi 46 anni direi 
tore commerciale di «Una ca 
sa per tutti» Luigi Catncala 
58 anni presidente per un 
certo penodo della «Gemma 
84», e Pasquale Casticale 33 
anni sindaco della «Gemma 
84» Devono nspondere a va 
no titolo di associazione per 
delinquere falso appropna 
zione indebita e false comuni 
cazloni sociali Da stamane 
inizeranno gli interrogatori 
dei cinque arrestati e prevedi 
burnente sarà possibile cono 

scere maggiori dettagli della 
truffa Gli arresti sono stati resi 
noti solo ien pomeriggio e gli 
Inquirenti si sono stretti nel 
massimo nserbo La truffa sa 
rebbe andata avanti per pa 
recchio tempo fruttando a) 
cuni miliardi a spese di deci 
na di soci delle tre cooperati 
ve 

(I meccanismo sarebbe sta 
lo il seguente approfittando 
delle nspettive posizioni di di 
ngenti in seno alle cooperati 
ve i cinque arrestati (ma non 
si possono escludere nuovi 
mandati di cattura nei prosst 
mi giorni) avrebbero fatto he 
vilare (ittizziamente i costi nel 
corso della costruzione degli 
alloggi costi che avrebbero 
fatto poi pagare agli ignan so 
ci La cosa aveva tutti i crismi 
dell ufficialità con tanto di 

eventuale richiesta di «aggior 
namento prezzi» da parte de 
gli organismi dirigenti delle 
cooperative i soldi ottenuti in 
questo modo sarebbero natu 
Talmente pn finiti nelle ta 
sene dei truffatori 

Messe a »egno con tecm 
che più o meno diverse sono 
state decine le truffe a danno 
di soci di cooperative edilizie 
scoperte negli ultimi anni a 
Roma Basti ncordare i soci 
della coop Egea (dipendenti 
dello Stato) -i masti senza casa 
dopo aver pagato tutte le rate 
i 140 soci tiuffati dalla coop 
«Ali Adi» d miliardo e 700 
milioni di buco) gli oltre due 
miliardi estorti a 400 soci del 
la coop «Roma 70» il mutuo 
che hanno dovuto pagare due 
volle 190 soei della coop -Vii 
la Patrizia e cosi via 

OGS 

L'aggressione vicino al laghetto dell'Eur 

«Dammi i soldi» 
accoltellato pony express 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Il giovane «pony 
express» voleva difendere i 
suoi soldi Ha reagito di fronte 
al rapinatore e quello I ha ac 
coltellato nducendolo in fin di 
vita Cesare Ceci 28 anni ave 
va percorso per tutta ia matti 
na in lungo ed in largo la citta 
non voleva dare quanto aveva 
guadagnato II ragazzo grave 
mente ferito e stato portato al 
Sant Eugenio 

Cesare Ceci dopo sei Ore 
di lavoro a cavallo del suo 
motorino aveva scelto i prati 
vicino al laghetto dei! Eur per 
riposare mezzora mangiare 
un panino e bere una Coca 
Cola Aveva appoggiato il ci 
ciomotore ad un albero e si 
era sdraiato ali ombra Nelle 

prime sei ore di lavoro Cesare 
Ceci sfidando il traffico re­
spirando i fumi velenosi degli 
scappamenti delle auto cor 
rendo come un disperato da 
un appuntamento ali altro 
con ia ricetrasmittente al col 
lo aveva racimolato 150mila 
lire Quindici consegne a die 
cimila lire I una Era stata una 
buona mattinata di quelle 
150 000 lire 52 500 erano per 
lui 

Tra gli alberi ha visto scen 
dere sul prato un giovane aito 
magro con le braccia tatuate 
Si avvicinava lentamente co 
me se gli volesse chiedere 
qualcosa Cesare Ceci non si e 
allarmato è rimasto seduto 
Quando è arrivato a pochi 

passi da lui il giovane ha tira 
to fuori dallo stivale un coltel 
lo «Dammi i soldi» ha detto II 
«pony express» si e alzato di 
scatto quell altro gli ha punta 
to il coltello ha fatto il gesto 
di colpirlo Cesare Ceci ha 
cercato di reagire al tentativo 
di rapina Per difendere il gua 
dagno detta sua giornata di la 
voro ha sferrato un calcio im 
prowtso sul polso dell aggres­
sore 

11 rapinatore ha latto un bai 
zo indietro Poi si è lanciato 
sul corpo di Cesare Ceci e ha 
affondato il coltello nella pan 
eia Un colpo solo violento 
Ha atteso che il «pony 
express» scivolasse a terra 
comprimendosi 1 addome 
con le mani Ha cercalo nel 

suo borsello ha preso tutti I 
soldi che e erano dentro ed e 
fuggito sempre a piedi facen 
do perdere le sue tracce 

Cesare Ceci soccorso da 
alcune perone che hanno 
sentito ie sue invocazioni è 
stato portato ali ospedale 
Sant Eugenio dove è ora lieo 
verato in prognosi nservala 
per una protonda tenta lace 
ro-contusa al ventre 

Gli inquirenti ritengono che 
I aggressioni, possa essere un 
tossicodipendente in cnsi d a 
stinenza Probabilmente in 
cnsi d astinenza il giovane 
non ha esitato un attimo ad 
accoltellare il «pony express» 
per portargli via tutti i soldi 
che aveva .50mila lire ap­
punto it costo di una dose di 
eroina 

Sentenza 
Quattro 
anni ai 
violentatori 
• • Condannati a quattro 
anni cosi come richiesto dal 
pubblico ministero Giuseppe 
Terella a Lucio De Simone di 
21 e 22 anni di Sperlonga 
protagonisti di un episodio 
che li ha condotti in tnbunale 
per nspondere di atti di libidi 
ne sequestro di persona e 
tentata estorsione I due se­
condo 1 accusa avevano co­
stretto con la forza una ragaz­
za di Tenacina ad entrare nel 
la propna automobile con la 
quale avevano raggiunto le 
Fonti di Lucullo Qui usarono 
violenza alla ragazza e nel 
frattempo la fotografarono 
Queste foto furono usate co­
me ncatto in quanto fu chie­
sto un milione alia giovane 
con la minaccia di far vedere 
le foto in giro 11 pm De Paolte, 
aveva chiesto la condanna 
senza attenuanti 
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